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Ein Ritter, der das Schweigen bricht
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Mentre in Italia Berlu-
sconi occupa la RAI
a c c o m p a g n a n d o

l’operazione con proclami da Ra-
dio Tirana d’altri tempi, all’estero
la sua politica della cultura sta
dando i primi frutti (marci).

Il caso in cui è stato coinvolto
l’Istituto Italiano di Cultura (IIC)
di Stoccarda si può definire
emblematico e purtroppo non
resterà unico. I fatti: La città di
Heidelberg voleva dedicare al-
l’Italia l’annuale Stückemarkt
(festival teatrale) e allo scopo, ha
preso contatto con l’IIC di
Stoccarda. Quest’ultimo dopo
aver assicurato la sua collabora-
zione, anche finanziaria, ha fatto
improvvisamente marcia indie-
tro dopo aver conosciuto il titolo
di un lavoro scelto dai responsa-
bili del teatro comunale. Pur non
essendoci una dichiarazione uffi-
ciale in merito, secondo l’IIC di
Stoccarda il pezzo Giudici di Re-
nato Gabrielli sarebbe lesivo per
il buon nome dell’Italia e quindi
non gradito ai rappresentanti uf-
ficiali del nostro Paese, che per-
tanto faranno mancare anche il
loro saluto (altrettanto ufficiale)
alla manifestazione tedesca. Insie-
me con Renato Gabrielli anche
Giampaolo Spinato, autore di un
pezzo destinato a fare da intro-
duzione ad un dibattito sul teatro

MOLTO SPESSO LE MODALI-
TÀ ORGANIZZATIVE DELLA
presentazione di un libro dan-
no poco spazio alla compren-
sione dell’autore, della sua ani-
ma. Ma non è il caso di Mauri-
zio Maggiani, classe 1951. E l’oc-
casione di conoscerlo è stato l’in-
contro con il pubblico dell’Isti-
tuto Italiano di Cultura di
Amburgo. Lui è così com’è,
semplice, acuto, simpatico e un
po’ scanzonato. Un cantastorie,
come ama definirsi, che sa ren-
dere le immagini  e sa leggere,
con pause calibrate, le pagine
del suo romanzo La regina disa-
dorna, tradotto ora in Germa-
nia da Nautilus, ma già pubbli-
cato nel 1998 in Italia da
Feltrinelli.

Se non fosse uno scrittore
potrebbe essere un umorista da
ascoltare, però, con attenzione
per non sottovalutare il tono
dimesso e cordiale. Anche quan-
do affronta i temi più seri lo fa
con leggerezza e affascina per-
ché quello che dice è semplice-
mente la nostra storia, la storia
del mondo. «Sono nato nella
valle della Magra, terra fra la
Liguria e la Toscana. Questa ter-
ra appartiene a se stessa. Non
sappiamo nulla di noi, non ave-
vamo scrittura. Le montagne
bianchissime di marmo brilla-
no d’estate e d’inverno: sono le
Alpi Apuane. E nel centro, a pic-
co sulla Magra, ci siamo noi gli
abitanti di quella valle. Sappia-

SEHR OFT TRÄGT DIE OR-
GANISATIONSFORM EINER
Buchvorstellung nicht dazu
bei, den Autor und seine Seele
zu verstehen. Aber dies trifft
nicht im Fall Maurizio Maggi-
anis, Jahrgang 1951, zu. Und die
Gelegenheit ihn kennenzuler-
nen bot sich bei der Begeg-
nung mit dem Publikum des
italienischen Kulturinstituts in
Hamburg. Er ist wie er ist,
schlicht, spitz, sympathisch
und ein bißchen frech. Ein Bän-
kelsänger, wie er sich gern be-
zeichnet, der uns Bilder zu ver-
mitteln weiß und der mit wohl-
bemessenen Pausen die Seiten
aus seinem Roman Königin
ohne Schmuck (La regina disa-
dorna) vorliest – ein Roman,
der 1998 in Italien
vom Verlag Fel-
trinelli veröffent-
licht wurde und jetzt
auf Deutsch im Ver-
lag Nautilus erschie-
nen ist.

Wäre er kein
Schriftsteller, so
könnte er ein Humo-
rist sein, dem man
jedoch mit großer
Aufmerksamkeit zu-
hören sollte, um ihn
in seinem bescheide-
nen und herzlichen
Ton nicht zu unter-
schätzen. Auch wenn
er sich sehr ernsten
Themen zuwendet,
tut er dies mit Leich-

tigkeit und fasziniert uns, denn
das was er sagt, ist ganz ein-
fach unsere Geschichte, die Ge-
schichte der Erde. „Ich bin im
Magratal geboren, einem Ge-
biet zwischen Ligurien und der
Toskana. Dieses Gebiet gehört
nur sich selbst. Wir wissen
nichts über uns, wir hatten kei-
ne Schrift. Die sehr weißen
Berge aus Marmor leuchten im
Sommer und im Winter: es sind
die Apuanischen Alpen. Und
mittendrin auf der Bergspitze
über dem Magratal, da gibt es
uns, die Bewohner dieses Tals.
Wir können nur zwei Dinge:
die Oliven ernten und den Mar-
mor abbauen, abgesehen vom
Geschichten erzählen. Und
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Liebe CONTRASTO-Leser,

diese 28. Ausgabe unseres Heftes eröff-
nen wir mit einem italienischen Autor,
Maurizio Maggiani, einem Schriftstel-
ler, der auch in Italien noch nicht sehr
bekannt ist. Seine Präsentation im Ita-
lienischen Kulturinstitut fanden wir sehr
spontan, lustig und gleichzeitig interes-
sant. Wir sind der Meinung, daß man
auch in Zukunft von ihm hören wird.
10 Jahre "Tangentopoli", brutale Polizei-
angriffe beim G8-2001 in Genua, Zen-
sur der italienischen Kultur im Ausland:
Kann man das noch lange ertragen und
dazu sogar schweigen? Wir haben be-
schlossen, unsere Meinung deutlich zu
sagen, ungeachtet positiver oder negati-
ver Reaktionen. Kultur ist auch Politik,
oder besser, alle politischen Entschei-

Gianni Basaldella

��3

dungen betreffen auch die Kultur, und
das besonders massiv außerhalb Ita-
liens. Oder soll etwa die italienische
Kultur nur auf das "Made in Italy"
reduziert werden? Hierzu wollen wir
eindeutig Stellung beziehen und wün-
schen viel Spaß beim Lesen.

Die Redaktion

italiano, è stato “censurato”
dall’IIC di Stoccarda.

Un comportamento del gene-
re non rappresenta certo una buo-
na reclame per il nostro paese ed
è, questo sì, decisamente lesivo
per il buon nome dell’Italia.

È chiaro inoltre che tale deci-
sione contribuisce non poco a
spostare il baricentro del previ-
sto dibattito sul teatro italiano su
temi che senz’altro saranno per i
nostri rappresentanti ufficiali,
ancor meno piacevoli dei due la-
vori censurati. Il fatto che tutto
ciò sia successo a Heidelberg, una
città che può contare su un pub-
blico internazionale e che è co-
nosciuta anche laddove non si
conosce la Germania, rende que-
sto episodio ancora più grave e
imbarazzante. In altre parole ci
troviamo di fronte a un classico
esempio di autorete.

A dare alla cosa un aspetto co-
mico, del tipo “cornuto e maz-
ziato”, ha contribuito l’interven-
to di uno sponsor privato che, con
il suo finanziamento, permetterà
lo svolgimento del programma
previsto, traendo naturalmente
un lecito vantaggio economico da
questo “far cultura” italiano.

La cattiva politica, il malgo-
verno e chi più ne ha più ne
metta, sono senza alcun dubbio
elementi  lesivi per la nostra im-
magine, ma il “massimo” si può
raggiungere solo con la stupi-
dità. Forza Italia, siamo vicini
alla meta!

mo fare solo due cose, coltivare
l’ulivo e scavare il marmo, oltre a
saper raccontare. E ancora oggi
raccontiamo. Abbiamo una gran-
de arte, quella di narrare e ci vie-
ne riconosciuta. Sappiamo di noi
dai Romani che si sono fermati
sulle nostre terre due secoli e
mezzo. Come diceva Strabone
nel descriverci: “... assomigliano
a uomini e a lupi”. I Romani ve-
nivano malvolentieri dalle nostre
parti perché non c’era niente da
rubare, è una terra di passaggio,
non abbiamo nulla tranne la fie-
rezza della nostra libertà. Siamo
geneticamente anarchici, di un
anarchismo libero, apolitico e
questa necessità di libertà e di au-
tonomia un po’ folle ci ha forse
costretti ad essere dei buoni nar-
ratori. Ciò che ho imparato dalla
mia famiglia è che, come diceva
Cervantes nel Don Quijote, “... sia-
mo tutti uguali perché siamo ca-
valieri e non schiavi”. L’indipen-
denza, l’orgoglio, la nostra signo-
rilità la realizziamo nella nostra
voce. Una vita senza voce è una

vita che si dissolve. Dare voce a
una vita significa che si è presenti
nel mondo intero, se la vita di una
città è silenziosa, è senza voce. E
non è giusto».

Il suo libro, La regina disador-
na, parte dal desiderio di non di-
menticare da dove veniamo e
perché viviamo. Regina altera,
ma senza orpelli, è la città di Ge-
nova l’iniziale fondale del ro-
manzo. Sascia e Paride, il loro fi-
glio Giacomo, che diventerà pre-
te e andrà a vivere in un’isola
del Pacifico, i commerci nella cit-
tà nei primi del secolo scorso,
l’atmosfera dei carruggi, i pro-
fumi delle spezie, l’ambiente del
porto e i suoi personaggi, le case,
i luoghi. ma soprattutto l’amore
filiale: un tema, come dice
Maggiani, di cui si parla poco.
Tutto è raccontato con minuzia
e, anche se non si conosce la cit-
tà, si finisce per credere che que-
sto mondo esista ancora e sia
comunque sicuramente esistito.
Questo è il compito dello scritto-
re e lo si vede dalla ricerca del

linguaggio e dai partico-
lari descrittivi. Vi sono
voluti quattro anni per
terminare il romanzo ed
è un lavoro ben fatto.
Merita di essere apprez-
zato e riconosciuto. Il li-
bro va assaporato come
un buon vino, pochi sorsi
ma corposi. Si può legger-
ne anche solo un capitolo
e poi chiuderlo, quindi
riaprirlo ad un’altra pagi-
na e richiuderlo ancora. I
personaggi rimangono lì,

al loro posto, e ci aspettano. Loro
non lo sanno, ma la loro vita è
come un pezzo della nostra che
dimentichiamo per strada, o che
non vogliamo ricordare. E inve-
ce no. Ogni momento è un pas-
saggio e ogni storia ha un suo
perché, come dice l’autore, «tut-
ti siamo cavalieri, re e regine e
ogni istante che trascorriamo su
questa terra ha un significato e
nulla dovrebbe restare nel silen-
zio». Soprattutto in quello no-
stro, interiore, che a volte ci
mozza il fiato e ci impedisce di
parlare. ������������

Pubblicati dall’autore: Màuri,
màuri (1989), Vi ho già tutti so-
gnati una volta (1990), Felice alla
guerra (1992), Il coraggio del pet-
tirosso (1995), La regina disador-
na (1998), Un contadino in mezzo
al mare (2000).

noch heute erzählen wir. Wir
besitzen eine große Kunst, die
des Erzählens, und diese wird
uns auch zuerkannt. Wir wis-
sen etwas über uns von den
Römern, die sich zweieinhalb
Jahrhunderte in unserem Ge-
biet aufhielten. Wie Strabone
in seiner Beschreibung von uns
sagte: „sie ähneln Menschen
und Wölfen“. Die Römer ka-
men ungern in unsere Gegend,
da es nichts zu rauben gab. Es
ist ein Durchzugsgebiet, wir
haben nichts als den Stolz un-
serer Freiheit. Wir sind gene-
tisch anarchisch; es handelt sich
um einen freien, unpolitischen
Anarchismus und dieses etwas
verrückte Bedürfnis nach Frei-
heit und Autonomie hat uns
vielleicht dazu gezwungen,
gute Erzähler zu sein. Das was
ich von meiner Familie gelernt
habe, ist, daß – wie Cervantes
im Don Quijote sagt – wir alle
gleich sind, weil wir alle Rit-
ter, nicht Sklaven, sind. Die
Unabhängigkeit, den Stolz,
unsere Vornehmheit verwirk-
lichen wir in unserer Stimme.
Ein Leben ohne Stimme ist ein
Leben, das in Auflösung be-
griffen ist. Einem Leben eine
Stimme zu geben, bedeutet,
daß man der ganzen Welt prä-
sent ist; wenn das Leben einer
Stadt stumm ist, ist es ohne
Stimme. Und dies ist nicht
richtig.“

Sein Buch, Königin ohne
Schmuck, geht von dem
Wunsch aus, nicht zu verges-
sen, wo wir herkommen und
warum wir leben. Die stolze
Königin, jedoch ohne Blend-
werk, ist die Stadt Genua als
anfänglicher Bühnenhinter-
grund des Romans. Sascia und
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Paride, ihr Sohn Giacomo (der
Priester werden und auf einer
Insel im Pazifik leben wird),
der Handel in der Stadt während
der ersten Jahre des vergange-
nen Jahrhunderts, die Atmo-
sphäre der steilen Gassen, der
Duft der Gewürze, das Ambi-
ente des Hafens und seiner er-
zählten Figuren, die Schauplät-
ze, vor allem aber die Liebe zum
eigenen Kind: ein Thema, wie
Maggiani sagt, über das man
wenig spricht. Alles wird mit
Liebe zum Detail erzählt. Auch
wenn man die Stadt nicht kennt,
beginnt man zu glauben, daß
diese Welt noch existiert und auf
jeden Fall existiert hat. Dies ist

die Aufgabe des Schriftstellers
und sie zeigt sich in der Wahl
der sprachlichen Ausdrücke
und den beschreibenden Einzel-
heiten. Es hat vier Jahre gedau-
ert, den Roman fertigzustellen,
und er ist eine gelungene Ar-
beit. Er verdient gewürdigt und
anerkannt zu werden. Das Buch
sollte wie ein guter Wein ge-

nossen werden: wenige
kleine Schlückchen,
aber vollmundige. Man
kann auch nur ein Ka-
pitel lesen und das Buch
zuschlagen, es dann
wieder auf einer ande-
ren Seite öffnen und es
wieder zumachen. Die
Romanfiguren bleiben
dort, an ihrem Ort und
warten auf uns. Sie wis-

sen es nicht, aber ihr Leben ist
wie ein Teil unseres Lebens,
das wir auf dem Weg verges-
sen haben oder das wir nicht
erinnern wollen. Und so soll es
nicht sein. Jeder Augenblick ist
ein Übergang und jede Ge-
schichte hat ihr warum. Wie
der Autor sagt: „Wir sind alle
Ritter, Könige und Königinnen
und jeder Moment, den wir auf
dieser Erde erleben, hat eine
Bedeutung und nichts sollte im
Schweigen verloren gehen.“
Vor allem nicht in dem unsri-
gen, dem inneren Schweigen,
das uns manchmal den Atem
verschlägt und uns am Spre-
chen hindert. �����������

CONTRASTO
Einmal im Monat treffen wir uns regelmäßig in lockerer Runde im
Kulturladen St. Georg, Lange Reihe 111 – Hamburg, zum Reden,
Kennenlernen und Pläne schmieden. Alle Interessierten und Freunde sind
herzlich eingeladen. Also, jeden ersten Montag im Monat um 2000 Uhr.

Noi di “CONTRASTO” ci incontriamo regolarmente una volta al
mese nel Kulturladen St. Georg, Lange Reihe 111 – Hamburg, per
chiacchierare, conoscerci e pianificare le nostre (e vostre) iniziative.
Venite a trovarci! Ogni primo lunedì del mese alle ore 2000.

Da La regina disadorna:

Fu per sua bellezza che Paride riuscì a prendersi Sascia,
quasi certamente. Dal canto suo, Sascia era strana e bizzosa
in modo tale che poteva essersi presa Paride per qualsiasi
ragione, anche la più bislacca; e la cosa più bislacca che una
ragazza poteva fare a quel tempo era quella di prendersi il
suo uomo per pura bellezza.

Si conobbero nel Venticinque, per strada. Sascia allora
aveva meno di vent’anni ed era anche lei molto bella.

Abitava in piazza Stella, un piccolo pozzo d’aria in mez-
zo ai vicoli tra San Giorgio e San Lorenzo. Il centro di Geno-
va è pieno di piazze insoddisfacenti, luoghi a prima vista
privi di una loro logica e di qualsiasi attrattiva; brandelli di
vuoto buttati lì a caso all’incrocio di qualche carruggio. È
probabile che questi luoghi siano nati per sbaglio, perché
non sono tornati i conti dei mastri muratori, o perché all’ul-
timo momento sono mancati i soldi per costruirci un palaz-
zo. Oppure c’era un palazzo, più in là nel tempo, una delle
cento e più torri di città costruite dalle famiglie nobiliari; e
magari questa famiglia si è messa nei guai, ha complottato,
ha contrastato, e la Repubblica le ha disfatto la torre: è
capitato spesso nel corso dei secoli. A volte è stato messo
un cippo con un messaggio ammonitore, altre volte si è
lasciato correre. Restano queste piazze, come piazza Stella,
che a fermarcisi nel mezzo ci si sente lievemente a disagio.

Sascia era altamente insoddisfatta di piazza Stella. Non
perché avesse un acuto senso dell’ordine urbanistico, né
perché abitare quel luogo piuttosto che un altro mortificas-
se il suo senso estetico. Quello che non le andava di piazza
Stella era che quella stupida piazza svolgeva egregiamente
il compito di contenere e mantenere intatto tutto ciò che
ella riteneva detestabile della vita che conduceva.

Aus Königin ohne Schmuck:

Wegen seiner Schönheit gelang es Paride, Sascia zu erobern, das war
ziemlich sicher. Sascia war ihrerseits sonderbar und launenhaft, so daß sie
sich Paride aus jedem beliebigen Grund, auch den verschrobensten, hätte
nehmen können; und das Verschrobenste, was ein Mädchen damals tun
konnte, war, ihren Mann nur wegen seiner Schönheit auszuwählen.

Sie lernten sich 1925 kennen, auf der Straße. Sascia war damals keine
zwanzig Jahre alt und war ebenfalls wunderschön.

Sie wohnte an der Piazza Stella, einem kleinen zugigen Loch inmitten
der Gassen zwischen San Giorgio und San Lorenzo. Die Altstadt von
Genua ist voller unbefriedigender Plätze, Orte, denen auf den ersten
Blick eine bestimmte Logik und jegliche Attraktivität fehlt; Fetzen lee-
ren Raums, die dort zufällig an der Kreuzung einiger Gassen hingewor-
fen wurden. Wahrscheinlich sind diese Plätze versehentlich entstanden,
weil die Rechnung der Maurermeister nicht gestimmt hat, oder weil im
letzten Moment die Gelder für den Bau eines Wohnhauses gefehlt ha-
ben. Vielleicht stand dort auch in früheren Zeiten ein Herrenhaus, einer
der mehr als hundert Stadttürme, die von den Adelsfamilien gebaut
worden waren; und womöglich ist diese Familie in Schwierigkeiten
geraten, hat ein Komplott geschmiedet, hat sich widersetzt, und die Re-
publik hat ihnen ihren Turm niedergerissen. Das ist im Laufe der Jahr-
hunderte oft geschehen. Manchmal hat man einen Säulenstumpf mit
einer mahnenden Botschaft hingestellt, in anderen Fällen hat man es auf
sich beruhen lassen. Übrig blieben diese Plätze wie die Piazza Stella, auf
denen man sich leicht unbehaglich fühlt.

Sascia war mit der Piazza Stella höchst unzufrieden. Nicht etwa weil
sie einen ausgeprägten Sinn für städtebauliche Ordnung hatte, und auch
nicht weil das Wohnen an diesem Ort mehr als anderswo ihr ästheti-
sches Gefühl beschämte. Was ihr an der Piazza Stella nicht paßte, war,
daß dieser dumme Platz auf vorzügliche Weise die Aufgabe erfüllte, all
das zu enthalten und aufrechtzuerhalten, was ihr in dem Leben, das sie
führte, hassenswert erschien.
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1992-2002. Zehn Jahre Chronik und, vielleicht, Ge-
schichte. Zehn Jahre wirkliche Revolution oder, in den
meisten Fällen, nur vermeintliche. Zehn Jahre der Worte
und des Schweigens. Zehn Jahre „Saubere Hände“.
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Ventimila persone davanti al PalaVobis
Zwanzigtausend Leute vor dem PalaVobis

Vor acht Monaten starb die Demokratie und ihre Schwester,
die Legalität. Zur Erinnerung: Es lebe "Tangentopoli"!
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Pieno assoluto nel PalaVobis
Der PalaVobis überfüllt von Menschen

I coniugi Falcone
Das Ehepaar Falcone
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Die Dialekten, die im Herzen Italiens gesprochen werden
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L’UMBRIA È ATTRAVERSA-
TA E TAGLIATA IN DUE DAL
fiume Tevere. Questa frontiera
naturale ha costituito nel corso
dei secoli un discrimine fra i ter-
ritori della regione e un motivo
di distinzione delle espressioni
dialettali. Sulla base anche di
questa situazione geografica, i
dialetti dell’Umbria sono
classificabili in rapporto a tre
aree linguistiche principali:

1. area nord-occidentale (al-
l’interno di questa si trovano
Perugia e il suo territorio;
Gubbio; Città di Castello e l’Al-
ta Valle del Tevere);

2. area sud-orientale (alla
quale appartengono Foligno,
Spoleto, Nocera Umbra,
Norcia, Cascia, Terni, Amelia);

3. area sud-occidentale (Or-
vieto e il suo territorio).

Si distinguono inoltre due
zone cosiddette di “transizio-
ne”, cioè di passaggio, che han-
no caratteristiche comuni a di-
verse aree: quella del
Trasimeno e di Città della
Pieve; quella che va da Scheg-
gia a Todi e comprende Gualdo
Tadino e Assisi (con la pianura
fino a Cannara). La
prima area risente
dell’influenza della
Toscana, la seconda
dei contatti con le
Marche e l’Abruzzo,
la terza di quelli con
il grossetano e l’alto
Lazio.

L’unico dialetto
ad avere una pro-
pria fisionomia, che
non risenta di altri
dialetti contermini, è
il perugino. Il tratto
fonetico più appari-
scente di questo dia-
letti è la “palataliz-

zazione” della vocale “a” tonica
che si trasforma in “è”, ad esem-
pio chène per “cane”, fème per
“fame”, pène per “pane”. Oggi
però questo fenomeno è molto
attenuato e si verifica raramen-
te sulla bocca dei parlanti. Al-
trettanto si può dire di altre voci
perugine antiche, come, ad
esempio, l’avverbio donca (dun-
que) o il sostantivo pagne (pan-
ni). Caratteristica sempre del
perugino è l’uscita in “-e” dei
maschili plurali, che si ritrova
anche nel dialetto di Orvieto.
Continua ad essere presente co-
stantemente il tratto ritmico più
distintivo del perugino, che con-
siste nella caduta delle vocali
fuori di accento, per cui abbia-
mo, ad esempio, ch’ fè (che fai),
o dìmm’lo (dimmelo).

Un tratto caratteristico dei
dialetti dell’area sud-orientale,
la terminazione in “-u” del
maschile (in luogo della “-o”),
era presente in antico anche nel
volgare di Assisi, ad esempio
nel Cantico di San Francesco
(inizio del sec. XIII), che inizia
con il verso «Altissimu
omnipotente bon Signore…».

UMBRIEN WIRD VOM FLUß
TIBER DURCHQUERT UND
in zwei Teile geschnitten. Die-
se natürliche Grenze hat im
Lauf der Jahrhunderte eine
Trennlinie zwischen den ver-
schiedenen Gebieten der Regi-
on und ein Motiv der Unter-
scheidung der dialektalen Aus-
drücke gebildet. Auf der
Grundlage auch dieser geogra-
phischen Situation kann man
die Dialekte Umbriens in Be-
ziehung mit drei Haupt-
sprachgebieten klassifizieren:

1. der Nordwesten (darin be-
finden sich Perugia und
Umgeburg, Gubbio, Città di
Castello und das Hochtal des
Tibers);

2. der Südosten (dazu gehö-
ren Foligno, Spoleto, Nocera
Umbra, Norcia, Cascia, Terni,
Amelia);

3. der Südwesten (Orvieto
und Umland).

Man unterscheidet ferner zwei
sogenannte Transitionszonen,
das heißt Zonen des Übergangs,
die Merkmale verschiedener
Gebiete aufweisen: die des
Trasimenischen Sees und von

Città delle Pieve;
die, die sich von
Scheggia bis Todi
erstreckt und Gual-
do Tadino sowie
Assisi einschließt
(inklusive der Ebene
bis nach Cannara).
Ersteres Haupt-
sprachgebiet steht
unter dem Einfluß
der Toskana; im
zweiten ist der Kon-
takt zu den Marken
und den Abruzzen,
und im dritten zum
Raum Grosseto und
dem oberen Latium
spürbar.

Der einzige Dialekt mit ei-
ner gänzlich eigenen Charak-
teristik, der nicht unter dem
Einfluß angrenzender Dialek-
te steht, ist der von Perugia.
Auffälligstes phonetisches
Merkmal ist die „Vergau-
mung” des betonten Vokals a,
das sich in ein è umwandelt,
zum Beispiel in chène für
„cane”, fème für „fame”, pène
für „pane”. Dieses Phänomen
hat sich allerdings inzwischen
stark abgeschwächt und
kommt im Sprachgebrauch
nur selten über die Lippen.
Gleiches läßt sich von anderen
altertümlichen Termini aus
Perugia sagen, wie zum Bei-
spiel dem Adverb donca
(dunque) oder dem Substantiv
pagne (panni). Charakteristisch
für den Dialekt von Perugia ist
immer die Endung der männ-
lichen Plurale auf -e, die sich
auch im Dialekt von Orvieto
findet. Immer noch allgegen-
wärtig ist auch das größte
rhythmische Unterscheidungs-
merkmal des Perugia-Dialekts:
der Wegfall akzentfreier Vo-
kale, zum Beispiel in ch’ fè (che
fai) oder dìmm’lo (dimmelo).

Ein charakteristisches Merk-
mal der südöstlichen Dialekte,
die männliche Endung auf -u
(statt -o), war altertümlich auch
in der Vulgärsprache Assisis
vertreten, zum Beispiel im
Cantico di San Francesco (An-
fang 13. Jh.), der mit dem Vers
“Altissimu omnipotente bon
Signore…” beginnt. Im
Assisischen gibt es dieses pho-
netische Merkmal jetzt nicht
mehr, das dafür immer noch
den in Foligno und der
Valnerina bis hin nach Terni
gesprochenen Dialekt kenn-
zeichnet. Im Dialekt von
Foligno und Spoleto begegnen

Gubbio
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Adesso l’assisiate è privo di que-
sto tratto fonetico, che invece
contrassegna tuttora il dialetto
parlato a Foligno e nella
Valnerina, fino a Terni. Nel dia-

letto di Foligno e Spoleto incon-
triamo un fenomeno consonan-
tico, il passaggio di “b” (compre-
so fra due vocali) a “v”, ad esem-
pio contrivutu (contributo); men-
tre nell’area di Norcia e di Terni
lo stesso fonema “b”, nelle me-
desime condizioni, si rafforza in
“bb”, ad esempio contribbutu. In
modo analogo, sempre nel
ternano (a somiglianza di quan-
to avviene nel dialetto di Roma
e dell’alto Lazio), si rafforzano
alcune consonanti
in posizioni parti-
colari (Peruggia
“Perugia”; a rRoma
“a Roma”), si assi-
milano i nessi “nd”
ed “mb”, che pro-
ducono esiti del
tipo tonno (tondo)
e gamma (gamba).
Questi fenomeni
consonantici si ve-
rificano anche nel
dialetto di Orvieto.

Attualmente in
Umbria, come av-
viene in molte re-
gioni d’Italia, il
dialetto ha perdu-
to gran parte del-
la propria matrice
arcaica e si uni-
forma ad un regi-
stro linguistico
sempre più vicino
all’italiano. Per-
tanto, molti dei
tratti originari
sono ridotti e si
sono affermate
varietà di italiano
regionale corri-
spondenti grosso
modo alle tre

principali aree dialettali. Un dia-
letto “raffinato”, ma che resta
comunque il “parlar materno”,
con il quale anche i più giovani
continuano abitualmente a

esprimersi, magari mi-
schiandolo alle tante
voci straniere entrate
nell’uso. D’altronde, i
poeti umbri (fra i pri-
mi Antonio Carlo Pon-
ti e Ferruccio Rama-
dori, più di recente
Giovanni Falsetti e Ilde
Arcelli) usano il dialet-
to nelle sue forme più
complesse come au-
tentica lingua lettera-
ria: un “neo-volgare”

capace di conferire una rinno-
vata e moderna identità alle
“parole perdute” dei dialetti in
dissoluzione alle soglie del Ter-
zo Millennio.���������

Nota – Questo breve articolo non
sarebbe stato scritto senza il suppor-
to della fondamentale monografia di
Giovanni Moretti sui dialetti
dell’Umbria (Pisa, Pacini ed., 1987)
e dei successivi contributi prodotti
dal medesimo studioso.

wir einem konsonanti-
schen Phänomen: dem
Übergang von b (zwi-
schen zwei Vokalen) in v,
zum Beispiel contrivutu
(contributo); wohingegen
sich im Raum Norcia und
Terni ebendieses Phonem
b unter den gleichen Vor-
aussetzungen zu bb ver-
stärkt, zum Beispiel con-
tribbutu. Analog dazu verstär-
ken sich im Dialekt von Terni
(ähnlich dem, was im römi-
schen und im Dialekt des obe-
ren Latiums passiert) einige
Konsonanten in bestimmten
Stellungen (Peruggia für „Pe-
rugia” a rRoma für „a Roma”),
die Verbindungen „nd” und
„mb” gleichen sich an und füh-
ren zu Wortbildungen wie
tonno (tondo) und gamma
(gamba). Diese konsonanti-
schen Phänomene treten auch
im Dialekt Orvietos auf.

Aktuell hat der Dialekt in
Umbrien, wie es in vielen Re-
gionen Italiens geschieht, ei-
nen großen Teil seiner früh-
zeitlichen Ursprünglichkeit

verloren und passt sich einem
dem Italienischen immer nä-
her stehenden Sprachgebrauch
an. Deswegen sind viele der
ursprünglichen Merkmale re-
duziert, Sorten regionalen
Italienischs haben sich durch-
gesetzt, die im großen Ganzen
den drei Hauptdialektgebieten
entsprechen. Ein „gereinigter”
Dialekt, der aber „häuslicher
Sprachgebrauch” bleibt und
mit dem auch die Jüngsten sich
gewöhnlich ausdrücken, wobei
sie es womöglich mit den vie-
len fremdsprachlichen Aus-
drücken vermischen, die in den
Sprachgebrauch eingetreten
sind. Im Übrigen gebrauchen
die umbrischen Dichter (unter
den ersten Antonio Carlo Ponti

und Ferruccio
Ramadori, in
jüngerer Zeit
Giovanni Falset-
ti und Ilde Arcel-
li) den Dialekt in
seinen komple-
xesten Formen
als literarische
Sprache: ein
„Neovulgär”, das
den „verloren
g e g a n g e n e n
Wörtern” der
Dialekte, die an
der Schwelle
zum dritten Jahr-
tausend in Auflö-
sung begriffen
sind, eine erneu-
erte und moderne
Identität ver-
leiht. �������

Anmerkung: Dieser
kurze Artikel wäre
nicht entstanden
ohne die Unterstütz-
ung durch die
grundlegende Unter-
suchung von Gio-
vanni Moretti über
die Dialekte Umbri-
ens (Pisa, Pacini ed.,
1987) und die darauf
folgenden Beiträge
desselben Forschers.

Scioglilingua perugini - Zungenbrecher aus Perugia

A Éll’ra èn ditt d’andàe e a Éll’ra èn d’andàe.
Abbiamo detto di andare ad Ellera e ad Ellera dobbiamo andare.
Wir haben gesagt, wir gehen nach Ellera, und nach Ellera gehen wir auch.

Ha dì-Ggigìn ch’è da gì giù quann è gì-ggiù lue
Ha detto Luigino che devo andare giù quando è andato giù lui.
Luigino hat gesagt, daß ich heruntermuß, wenn er heruntergegangen ist.

N t’è capità-mmai d’alzàtt’ sènza n zòld quan z’alza ‘l zole?
Non ti è mai capitato di alzarti senza un soldo quando si alza il sole?
Ist es dir nie passiert, ohne einen Pfennig aufzustehen, wenn die Sonne aufgeht?

Proverbi folignati - Sprichwörter aus Foligno

Chi cci-à li quadrini mòre cco lu collu tórtu.
Chi ha i soldi muore con gli occhi rivolti verso il luogo dove ha nascosto il denaro.
Wer das Geld hat, blickt im Tod mit den Augen dorthin, wo er das Geld versteckt hat.

Chi cci-à la mójje bèlla sempre canta, chi cci-à pòchi quatrini sempre cónta.
Chi ha una bella moglie è sempre contento, chi ha pochi soldi sta sempre a contarli.
Wer eine schöne Frau hat, ist immer zufrieden, wer wenig Geld hat, muss es immer zählen.

Antico detto todino - Alte Redensart aus Todi

Non se caca sotto la neve che non se scopra.
Le cattive azioni prima o poi si scoprono.
Man kackt nicht unter den Schnee, ohne daß es entdeckt wird.
(Missetaten fliegen früher oder später auf)

Todi

Pozzo di S. Patrizio - Orvieto
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La quinta edizione del Festival negli zeise kinos di Amburgo
in collaborazione con l'Istituto Italiano di Cultura

PER IL NUOVO CINEMA ITA-
LIANO I SEGNALI continuano ad
essere incoraggianti. Da una par-
te ci sono i film, dall’altra c’è la ri-
sposta di un pubblico meno disat-
tento al cinema di qualità e non
omologato. Sono segnali incorag-
gianti perché dimostrano una li-
nea di continuità con l’ultima sta-
gione. Ci sono poi da registrare le
conferme di autori classici come
Ermanno Olmi, che con Il mestie-
re delle armi mostra una voglia
intatta di affrontare temi e linguag-
gi stilistici nuovi; di autori più gio-
vani come Ferzan Ozpetek (Le fate
ignoranti) e Guido Chiesa (Il parti-
giano Johnny), e addirittura quasi

esordienti, come Edoardo
Winspeare (Sangue vivo) e Paolo
Sorrentino (L’uomo in più).

Di certo il cinema italiano sem-
bra aver superato una lunga sta-
gione mediocre, autoreferenziale
e minimalista e, sia pure con pro-
getti estetici diversi e con difficol-
tà di mercato spesso insuperabili,
i nuovi e vecchi autori riescono
alla fine a tracciare una mappa di
riferimento attendibile della si-
tuazione sociopolitica del paese.
Soprattutto quando rappresenta-
no i problemi dell’attualità con i
toni dello spaesamento e
dell’autoironia, del disagio e del-
l’indeterminatezza. C’è lo spazio
e la necessità per un cinema di
testimonianza, attento a registra-
re i segnali, i sintomi e gli allarmi
del presente. Un cinema che non
insegue più le totalità e gli asso-
luti ma che riesce ad essere gran-
de (e libero) anche nel piccolo a

cui presta attenzione.
Nell’ultimo biennio, in parti-

colare, il cinema italiano sem-
bra essere uscito da un’impasse
allarmante. Il disegno di un pa-
esaggio urbano inteso come
scoperta di uomini e luoghi; la
felice combinazione del dram-
matico e della commedia per
osservare i nuovi e più rappre-
sentativi fenomeni sociali; la
cronaca di un passato prossimo
vista non solo come insegna-
mento morale ma come perti-
nente lettura del presente; la
sottolineatura di comportamen-
ti umani tolleranti, di personag-
gi quotidiani pronti a mettersi

in discussione. È
una scelta di cam-
po precisa, un
modo di produ-
zione che collega
insieme, a livello
di stile e linguag-
gio, la migliore
commedia degli
anni Sessanta
(quella di Dino Risi
e Mario Monicel-

li), figlia del neorealismo anche
quando si sforza di ridere, e
quella dei nostri anni, in cui la
voglia di raccontare appare più
controllata, costretta a cercare
il proprio spazio nella descri-
zione fenomenologica degli
scarti morali inattesi (penso in
particolare ai film di Giuseppe
Piccioni, Fuori dal mondo e Luce
dei miei occhi), nella rappre-
sentazione puntigliosa delle
zone d’ombra (penso a film
come L’uomo in più di Paolo
Sorrentino o Qui non è il pa-
radiso di Gianluca Maria Tava-
relli), nelle patologie di una so-
cietà sviluppata e infelice (pen-
so alla casalinga “in fuga” di
Pane e tulipani di Silvio Soldini
o ai bambini di Non è giusto di
Antonella De Lillo o alle famiglie
vittime del terremoto di Do-
mani di Francesca Archibugi).
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Italia! Cinema! - Fortsetzung -
................................................................................................................

Italia! Cinema! - continuazione -
..................................................................................................................

21.06. 20:00 Uhr Eröffnung mit: Qui non è il paradiso (Omengl.U)
Gäste: Regisseur Gianluca Tavarelli, der italienische
Generalkonsul und Kulturattachée

22.06. 17:30 Uhr Domenica - Domenica (Omengl.U)
           20:00 Uhr Luce dei miei occhi - Funkelnde Augen (Omengl.U)

Unser Gast: der Regisseur Giuseppe Piccioni
           22:30 Uhr La rentrée - Das Come-Back (Omengl.U)

23.06. 15:00 Uhr Non è giusto - Es ist nicht fair (Omengl.U)
           17:30 Uhr Luce dei miei occhi - Funkelnde Augen (Omdt.U)
           20:00 Uhr Ribelli per caso - Die Rebellen vom Zimmer 104

(Omengl.U)
           22:30 Uhr L'uomo in più - Ein Mann zuviel (Omengl.U)

24.06. 17:30 Uhr Domani - Der Tag danach (Omengl.U)
           20:00 Uhr Il consiglio d'Egitto - Der Abbé als Fälscher (Omengl.U)
           22:30 Uhr L'amore probabilmente - Liebe? Vielleicht! (Omengl.U)

25.06. 17:30 Uhr Domenica - Domenica (Omengl.U)
           20:00 Uhr Il mestiere delle armi - Der Medici Krieger (ital. OF)
           22:30 Uhr Qui non è il paradiso - Hier ist nicht das Paradies

(Omengl.U)

26.06. 17:30 Uhr La rentrée - Das Come-Back (Omengl.U)
           20:00 Uhr L'uomo in più - Ein Mann zuviel (Omengl.U)
           22:30 Uhr Ribelli per caso - Die Rebellen vom Zimmer 104

(Omengl.U)

27.06. 17:30 Uhr Domani - Der Tag danach (Omengl.U)
           20:00 Uhr Non è giusto - Es ist nicht fair (Omengl.U)
           22:30 Uhr L'amore probabilmente - Liebe? Vielleicht! (Omengl.U)

28.06. 17:30 Uhr L'amore probabilmente - Liebe? Vielleicht! (Omengl.U)
           20:00 Uhr Domani - Der Tag danach (Omengl.U)
           22:30 Uhr La rentrée - Das Come-Back (Omengl.U)

29.06. 17:30 Uhr Luce dei miei occhi - Funkelnde Augen (Omengl.U)
           20:00 Uhr Ribelli per caso - Die Rebellen vom Zimmer 104

(Omengl.U)
           22:30 Uhr L'uomo in più - Ein Mann zuviel (Omengl.U)

30.07. 15:00 Uhr Domenica - Domenica (Omengl.U)
           17:30 Uhr Il consiglio d'Egitto - Der Abbé als Fälscher (Omengl.U)
           20:00 Uhr Brucio nel vento - Brenne im Wind (DF)
           22:30 Uhr Qui non è il paradiso - Hier ist nicht das Paradies

(Omengl.U)

Italia! Cinema! 2002
zeise kinos – www.zeise.de Luce

dei miei
occhi

È soprattutto in questa atten-
zione alla misura del quotidia-
no, al disagio e all’incertezza
sociali, alla difficoltà di fare bene
il proprio dovere che il cinema
italiano contemporaneo si
ricollega alla lezione dei grandi
maestri.

Cinema civile, cinema di sen-
timenti, cinema di intervento,
cinema di metafora. Presenze e
segnali che dimostrano la vita-
lità del cinema italiano e la vo-
lontà di riannodare, almeno nei
suoi momenti migliori, i fili di
una grande tradizione.

Guardando i film della piccola
ma significativa selezione pre-
sentata ad Amburgo è possibile
verificare almeno una cosa: che
il cinema italiano, oggi, non ri-
comincia da zero. Sono film che
pur appartenendo  a generi nar-
rativi e modelli linguistici molto
distanti tra loro, sono però coe-
renti nella ricerca di dialogo con
il pubblico e nella funzione più
alta del cinema.��������

Nota: tutti i film in grassetto sono
in programma nel Festival Italia!
Cinema! 2002 (vedi box sopra).

I TRAMONTI DI GIUSEPPE
Piccioni sono quelli costretti
nell’orizzonte dei palazzi po-
polari di Roma, una città – si
capisce – che ama e odia simul-
taneamente. Forse è raro tro-
vare una proiezione così radi-
cale di se stessi nel lavoro d’un
regista. In Luce dei miei occhi
tutto si svolge al margine: al
confine del sentimento e del-
l’amore, della malvagità e del-
la pietà, del ruolo di madre e
del silenzio di una figlia. Anto-
nio ha la passione per la fanta-
scienza e si scopre egli stesso
un marziano sulla terra, dichia-
rando di non sapere dove sta
andando, mentre Maria è le-
gata a un passato doloroso: si
fluttua sulla schiuma dell’esi-
stenza, come naufraghi inco-
scienti, senza certezze, se non
quella generata dall’amore,
che per Giuseppe Piccioni è
l’unica, possibile, autentica ri-
voluzione. ����������
(Luca Pellegrini, da Rivista del
Cinematografo)

Sonnenuntergänge eingezwängt
zwischen tristen Wohnsilos in
Rom – einer Stadt, die Giuseppe
Piccioni zugleich liebt und haßt.
Wahrscheinlich ist eine solch ra-
dikale Selbstprojektion eines
Regisseurs in seinem Werk sel-
ten. In Luce dei miei occhi spielt
sich alles im Randbereich ab, an
der Grenze zum Gefühl der Lie-
be, der Bosheit und des Mitleids,
der Mutterrolle und des Schwei-
gens der Tochter. Antonio hat
eine Schwäche für Science-Fiction
und hält sich selbst für einen Au-
ßerirdischen, der nicht weiß,
wohin es ihn verschlägt, während
Maria in einer schmerzhaften
Vergangenheit gefangen ist: Sie
scheint auf den Schaumkronen
der Existenz zu treiben wie eine
bewußtlose Schiffsbrüchige
ohne jegliche Sicherheit außer
der, die aus der Liebe erwächst,
welche Giuseppe Piccioni für die
einzig mögliche und authenti-
sche Form der Revolution hält. �
(Luca Pellegrini, aus der Rivista del
Cinematografo)
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Una serata di impegno politico, organizzata da CONTRASTO, per non dimenticare

������
��

QUASI UN ANNO È PASSATO
DAL G8 DI GENOVA. GIÀ UN
mese dopo il summit avevamo
preso nettamente posizione su-
gli eventi, uscendo con un nu-
mero speciale del nostro gior-
nale (scaricabile dall’archivio del
sito www.contrasto.de), e fino ad
oggi non abbiamo potuto di-
menticare.

Domenica 21 aprile un grup-
po di soci e simpatizzanti di
CONTRASTO ha deciso di in-
contrarsi in un appartamento
privato per vedere due film gi-
rati sugli eventi relativi al G8 di
Genova del luglio dell’anno
scorso. Scopo dell’incontro – a
parte gli spaghetti e il buon vino
che ne sono seguiti in allegria –
era decidere il taglio da dare alla
serata che CONTRASTO inten-
de organizzare per commemo-
rare le grandi manifestazioni
genovesi e i fatti incresciosi e
indimenticabili avvenuti duran-
te e dopo. Questo momento
culturale e politico italotedesco
s’intitolerà Cinesocialforum G8
Genova, avrà luogo giovedì 4
luglio nei locali del Kulturladen
St. Georg e sarà caratterizzato
da un dibattito bilingue.

Le due videocassette “Geno-
va. Per noi” e “Un mondo di-
verso è possibile” sono state
viste una di seguito all’altra. Vi

riportiamo degli estratti di al-
cuni interventi del dibattito, re-
gistrato su cassetta, dopo la vi-
sione del primo film che di se-
guito abbreviamo in “Genova”:

Barbara: La mia impressione
è che siamo in dittatura, da Ge-
nova ad ora è passato un anno
ed è più vero di prima.

Claudio: Io mi sono chiesto
che differenza ci sarebbe stata,
in una situazione del genere, se
al posto del governo attuale ci
fosse stato quello precedente di
centrosinistra.

Barbara: Secondo me poca.
Claudio: Sono d’accordo, ma

una differenza sostanziale
avremmo potuto averla: certi
attacchi premeditati, come quel-
li ai manifestanti che dormiva-
no alla scuola Diaz, non si sa-
rebbero certamente verificati.
Sono stati decisi a tavolino. Non
dimentichiamo che il vicepre-
mier Gianfranco Fini è stato pre-
sente di persona per parecchio
tempo nella centrale operativa
della polizia.

Franco: Quando un governo
dà certe direttive, lascia liberi i
poliziotti di agire secondo la loro
professionalità... in Italia piutto-
sto elementare: lo scontro fisi-
co...

Regine: Interessante è anche
quello che è successo dopo le
manifestazioni, ad esempio, tut-
ti gli arrestati che non hanno po-
tuto vedere gli avvocati...

Visionato anche il film “Un
mondo diverso è possibile”, che
abbreviamo di seguito con
“Mondo diverso”, è prosegui-
to il dibattito. Ne riportiamo gli
interventi più significativi:

Donatella: “Genova” è una
cronaca, “Mondo diverso” è un
documentario che mostra qua-
le filosofia stava dietro alle ma-
nifestazioni... ma senza vedere
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“Genova” non si capisce la por-
tata degli eventi...

Barbara: Purtroppo solo il san-
gue è ciò che rimane nei ricordi e
non i contenuti di chi è sceso in
piazza... il vero senso di Genova
è espresso da “Mondo diverso”...

Franco: L’impatto di “Genova”
è più epidermico, “Mondo diver-
so” prende il cervello e il cuore...
ciò che mi piace di “Mondo di-
verso” è l’impressione di essere
fuori dal tempo... un movimen-
to diverso da quello degli anni
’70, per la sua eterogeneità...

Christiane: È estremamente
importante che “Mondo diver-
so” venga visto... si è raggiunto
un nuovo livello nel manifesta-
re... ciò che è successo è tanto cre-
ativo e pieno di fantasia, ma tut-
tavia carico di contenuti... una
cosa del genere, a questo livello,
non era mai avvenuta...

Gabriella: Io mi sto chiedendo
qual è lo scopo di CONTRASTO...
mi sembra molto importante
fare vedere anche la violenza...

Claudio: Io direi di più: perché
ci chiamiamo CONTRASTO? ...
questi film hanno due approcci
completamente diversi nei con-
fronti del pubblico... “Genova” ha
un approccio molto forte e politi-
cizzato, un pugno nello stoma-
co... “Mondo diverso” ha un ap-
proccio positivo che colpisce il
cuore, il cui messaggio finale è
espresso appunto dal titolo “Un
mondo diverso è possibile”... i
due film riassumono il concetto
“contrasto”... e noi di CONTRA-
STO abbiamo la funzione di sti-
molare il pubblico, un pubblico
che recepisce in modo diverso.

Barbara: “Mondo diverso”
non mi lascia nessun messaggio
di speranza, mi è venuto un grop-
po alla gola. “Genova” mi ha la-
sciato la rabbia per la violenza, il
secondo la tristezza delle mani
arrese...

Claudio: Se vogliamo dare un
indirizzo positivo alla nostra se-
rata, che dia la speranza di un fu-
turo che potrebbe riservare delle
sorprese, dobbiamo chiudere
con “Mondo diverso”...

Regine: In “Mondo diverso”
mi manca una spiegazione di tut-
te le aggressioni...

Daniela: “Genova” non è solo
un pugno nello stomaco... è una
denuncia di ciò che non è stato
detto ed è stato nascosto... e se
CONTRASTO ha interesse a mo-
strare questo...

Gabriella: E perché CONTRA-

STO si interessa di queste cose?
Se tutto fosse successo a Porto
Alegre non saremmo qui a guar-
dare questi film. È successo in Ita-
lia e perché è successo? “Mondo
diverso” poteva essere stato gi-
rato anche a Porto Alegre, ma
questi fatti sono successi a Geno-
va, in Italia!

Claudio: Ed è la polizia italiana
che si è comportata in un certo
modo...

Gabriella: Ecco perché CON-
TRASTO se ne interessa! CON-
TRASTO vuole farlo vedere e
contribuire a fare aprire gli occhi
alla gente...

Regine: Io sono stata a Geno-
va dopo il G8 e mi sono chiesta
che pensa la gente “normale” di
ciò che è successo: “Genova”
mostra anche questo, che i Ge-
novesi erano sorprenden-
temente dalla parte dei manife-
stanti.

Barbara: Mostriamo dunque
venti minuti di cronaca, ricostruen-
done le fasi con un’introduzione
prima della proiezione, quindi

mostriamo il film artistico dei
trentatré registi... e poi c’è il dopo:
cioè che non si può neanche più
parlare di ciò che è successo...

Ma noi lo faremo lo stesso,
giovedì 4 luglio. Parleremo dei
no global e di Genova, Genova
per noi, che stiamo in cima alla
Germania. Vi aspettiamo nu-
merosi, per dar vita a un viva-
ce dibattito. �����������
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Il più famoso fumetto italiano "d'autore"... ora anche in Germania

 !���� 
�

�
�   Daniela Muraca

Deutsch von Christiane Moriconi
...................................................................................... Der Erforscher des Alptraumes

FATE QUESTO ESPERIMENTO:
FERMATE PER LE STRADE DI
una qualsiasi città italiana un
ragazzo delle scuole superiori,
o anche un giovane universita-
rio, e chiedetegli di indicarvi il
miglior fumetto italiano “d’au-
tore” attualmente in circolazio-
ne. Quasi certamente vi senti-
rete rispondere: «Dylan Dog».

Dylan Dog, ovvero “l’Indaga-
tore dell’Incubo”, è una scom-
messa editoriale avviata nel
1986 per opera della Sergio
Bonelli Editore, forse la più nota

fra le “storiche” Case editrici del
fumetto italiano. Già a partire
dall’immediato Dopoguerra, in-
sieme a uno sparuto gruppo di
altri editori “artigianali”, lo sce-
neggiatore Gian Luigi Bonelli
decide di abbandonare la
collaudatissima formula della
semplice riproposizione sul
mercato italiano del materiale
nordamericano, per una produ-
zione di fumetti autenticamen-
te “made in Italy”. Risultato di
questo progetto sono alcune
testate divenute veri e propri
“classici” del fumetto popolare

italiano: non si può fare a meno
di citare Tex Willer, il cele-
berrimo ranger creato da Galep
e Gian Luigi Bonelli, eroe predi-
letto ancor oggi da generazioni
di “eterni ragazzi”.

A Bonelli, editore dunque
non nuovo alle sfide editoriali
di grande portata, si deve un
processo di rinnovamento de-
gli schemi tradizionali dell’av-
ventura a fumetti, con il pro-
gressivo abbandono del cliché
dell’eroe invincibile e “tutto
d’un pezzo” a vantaggio di un

maggiore approfondimento
psicologico dei personaggi e di
un maggiore spessore delle
trame, sempre più spesso
orientate a prendere in consi-
derazione importanti temi di
attualità sociale.

Dylan Dog rappresenta la
punta di diamante di questa se-
conda generazione di eroi. Una
scommessa, dunque, ampia-
mente vinta, se si considera che
dal 1986 a oggi il fumetto dedi-
cato a questo personaggio è ar-
rivato a essere il più venduto

MACHT EINMAL FOLGEN-
DES EXPERIMENT: HALTET
auf der Straße einer beliebigen
italienischen Stadt einen Ju-
gendlichen oder einen Studen-
ten an und bittet ihn, Euch die
beste italienische Comic-Reihe
zu nennen, die derzeit im Um-
lauf ist. Mit ziemlicher Sicher-
heit wird er “Dylan Dog” ant-
worten.

Auf Dylan Dog, oder auch
den “Erforscher des Alptrau-
mes” setzte 1986 der Verlag
Sergio Bonelli, vielleicht das

bekannteste “historische”
Verlagshaus des italienischen
Comics. Schon direkt zu Be-
ginn der Nachkriegszeit
beschloss der Drehbuchautor
Gian Luigi Bonelli gemein-
sam mit einem spärlichen
Grüppchen anderer “hand-
werklicher” Verleger, die
überaus bewährte Formel
der schlichten Übernahme
nordamerikanischen Materi-
als auf den italienischen
Markt zu verlassen, zugun-
sten einer Produktion authen-
tischer Comics “made in
Italy”.

Als Ergebnis dieses Projek-
tes haben sich einige Titel zu
Klassikern des italienischen
Comics entwickelt: Unbe-
dingt erwähnt werden muss
an dieser Stelle Tex Willer,
der berühmte, von Galep und

Gian Luigi Bonelli kreierte
Cowboy, seit Generationen
Lieblingsheld der “ewigen
Kinder”.

Bonelli, dem also größere
verlegerische Herausforderun-
gen nichts Neues sind, verdan-
ken wir einen Erneuerungs-
prozess der traditionellen Sche-
mata der Comic-Abenteuer:
das allmähliche Abrücken vom
Klischee des unbesiegbaren
strahlenden Helden zugunsten
einer größeren psychologi-
schen Tiefe der Figuren und
einer weiteren Bandbreite der

Handlung, die zunehmend
auch wichtige aktuelle Themen
mit einbezieht.

Dylan Dog stellt die diaman-
tene Spitze dieser zweiten
Heldengenerationen dar.
Bonelli hat also auf den Richti-
gen gesetzt - man berücksichti-
ge, dass der Comic es von 1986
bis heute zum meistverkauften
in Italien gebracht hat.

Zu den regelmäßig erschei-
nenden Ausgaben kamen im
Laufe der Jahre Neuauflagen
und zahlreiche Spezialausga-
ben, und häufig erreichte bzw.
überschritt Dylan Dog die
Millionenmarke monatlich
verkaufter Exemplare. Seine
weite Verbreitung hat es er-
möglicht, dass seine Hefte in
den letzten Jahren auch in den
USA und in einigen europäi-
schen Ländern auftauchten, u.a.
in Deutschland - seit März 2001
publiziert Carlsen Comics in
Hamburg monatlich ausge-
wählte Episoden.

Dylan Dog darf sich auch ei-
nem optimalen Erfolg bei der
Kritik sowie einer aktiven Prä-
senz an der Spitze zahlreicher
Kampagnen der sozialen Sen-
sibilisierung rühmen.

Dylan Dog, der von Tiziano
Sclavi kreiert wurde (einer
ebenso mysteriösen wie eklek-
tischen Persönlichkeit, schaf-
fensfreudiger Autor im Stil
zwischen Horror und dem
“noir”, Journalist und selbst-
verständlich Comic-Autor), ist
die Hauptfigur einer Reihe, die
man, etwas vereinfacht, als
“Horror” klassifizieren kann.
Knapp über dreißig, Engländer,
Ex-Polizist bei Scotland Yard,
lebt und arbeitet in London, wo
er ein Büro für private Nach-
forschungen betreibt. Es han-
delt sich jedoch keineswegs um
einen gewöhnlichen Privatde-
tektiv, tatsächlich  ist Dylan der
weltweit einzige “Erforscher
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d’Italia. Alla serie regolare si
sono aggiunte nel corso degli
anni ristampe e numerosi albi
speciali e Dylan Dog ha spesso
raggiunto e superato il milione
di copie mensili vendute. La sua
larghissima diffusione popola-
re gli ha permesso negli ultimi
anni di far comparire qualche
albo nelle edicole degli Stati Uniti
e di alcuni paesi europei, tra cui
la Germania: fin dal marzo 2001
Carlsen Comics di Amburgo ne
pubblica mensilmente episodi
scelti. Dylan Dog può vantare
anche un ottimo successo di cri-
tica e una presenza attiva alla

guida di numerose campagne
di sensibilizzazione sociale.

Creato da Tiziano Sclavi (mi-
sterioso quanto eclettico perso-
naggio, prolifico scrittore dallo
stile intermedio tra l’orrore e il
“noir”, giornalista e natural-
mente sceneggiatore di fumet-
ti), Dylan Dog è il protagonista
di una serie che, un po’
riduttivamente, si potrebbe de-
finire “horror”. Poco più che
trentenne, inglese, ex-poliziot-
to di Scotland Yard, vive e lavo-
ra a Londra, dove ha uno stu-
dio di investigazioni private.
Non si tratta tuttavia di un co-
mune detective privato, Dylan
è infatti l’unico “Indagatore del-
l’Incubo” esistente al mondo. I
suoi clienti sono uomini e don-
ne imbattutisi in esperienze so-
prannaturali o surreali, in fatti
che non sembrano avere spie-
gazione razionale. Molti dei suoi
casi lo portano a contatto con
realtà difficili, che lo costringo-

no al confronto con temi socia-
li “forti”: povertà, razzismo,
immigrazione, terrorismo,
violenza, ma anche mercato
degli organi, vivisezione,
sperimentazione scientifica
incontrollata. Altre volte le sue
indagini si svolgono nell’incu-
bo della cosiddetta normalità,
tra la follia privata o collettiva
che fermenta sotto la masche-
ra di indifferenza di questa no-
stra “società civile”.

Dylan Dog non è certamente
un eroe invincibile: è un ex-al-
colizzato, soffre terribilmente di
claustrofobia, ha il terrore di

prendere l’aereo, patisce il mal
di mare e ha una gran paura
dei pipistrelli. Non un eroe
“senza macchia e senza pau-
ra”, ma più semplicemente un
uomo: impulsivo, ingenuo, te-
stardo, imprudente, sognatore.
È malinconico, ma dotato di un
grande senso dell’ironia (aiuta-
to in questo dal suo assistente,
sosia in corpo e spirito del co-
mico Groucho Marx). Un
uomo, dunque, non un eroe, e
questa è la debolezza e la forza
di Dylan Dog. Un uomo che ha
però (caratteristica assoluta-
mente non comune) la passio-
ne e il coraggio di penetrare
nell’ignoto, in tutte le sue for-
me, per comprenderlo. E so-
prattutto possiede la rara capa-
cità di non lasciarsi mai vincere
dall’indifferenza.

È nell’umanità del protagoni-
sta, non meno che nella gravità
dei temi sociali trattati, che sta la
vera forza di questo fumetto. �
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des Alptraumes”. Seine Klien-
ten sind Männer und Frauen,
denen übernatürliche und
surreale Ereignisse zustoßen,
die tatsächlich keine rationale
Erklärung zu haben scheinen.
Viele seiner Fälle bringen ihn
in Kontakt mit schwierigen
Realitäten, die ihn zwingen,
“harte” soziale Themen zu
konfrontieren: Armut,
Rassismus, Immigrati-
on, Terrorismus, Ge-
walt, aber auch Organ-
handel, Vivisektion
und unkontrollierte
wissenschaftliche Expe-
rimente. Andere seiner
Forschungen bewegen
sich im Alptraum der
sogenannten Normali-
tät, im privaten oder
kollektiven Wahnsinn,
der unter der Maske
der Gleichgültigkeit
unserer “zivilen Gesell-
schaft” gärt.

Mit Sicherheit ist
Dylan Dog kein unbe-
siegbarer Held: Er ist
Ex-Alkoholiker, leidet
entsetztlich unter
Klaustrophobie, hat furchtba-
re Flugangst, wird seekrank
und fürchtet sich sehr vor Fle-
dermäusen. Er ist kein Held
“ohne Makel und ohne Angst”,
sondern einfach ein Mann: im-
pulsiv, naiv, dickköpfig, un-
vorsichtig und verträumt. Er ist
melancholisch, verfügt aber
über großen Sinn für Ironie
(worin er von seinem Assisten-

ten unterstützt wird, der in
Körper und Geist ein Doppel-
gänger des Komikers Groucho
Marx ist). Und dies ist gleich-
zeitig die Schwäche und die
Stärke von Dylan Dog. Ein
Mann, der jedoch (eine abso-
lut ungewöhnliche Eigenart)
die Leidenschaft und den Mut
hat, ins Unbekannte in all sei-

nen Erscheinungsformen vor-
zudringen, um es zu enträtseln.
Und vor allem besitzt er die
seltene Fähigkeit, sie nie von
der Gleichgültigkeit besiegen
zu lassen.

In der Menschlichkeit der
Hauptfigur ebenso wie in der
Bedeutsamkeit der behandel-
ten sozialen Themen liegt die
wahre Stärke dieses Comics. �
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Corso di formazione professionale italo-tedesco ad Amburgo
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CGIL-BILDUNGSWERK E.V.
UND ARBEIT UND LEBEN
DGB/VHS haben die bilin-
guale Qualifizierungsmaß-
nahme zum Internet Broker
für italienische Teilnehmer/
-innen erfolgreich abge-
schlossen. Von 12 Kurs-
teilnehmer/-innen können
11 das Zertifikat nun in ih-
ren Bewerbungsmappen
vorlegen.
Erfreulicherweise war über
die Hälfte der Plätze von
Frauen belegt worden. Die
Weiterbildung umfaßte 200
Unterrichtsstunden in den
Bereichen „Grundlagen der
Informatik und der EDV-Sy-
steme“ „Browser-Typen und
Internet-Recherchen“, „Ge-
staltung einer Webseite“ und
„Rechtliche Aspekte“.
Anläßlich der feierlichen
Übergabe der Zertifikate be-
tonte Franco Marincola, Vor-
sitzender von CGIL-Bil-
dungswerk e.V., die Wichtig-
keit der beruflichen Weiter-
bildung italienischer Arbeit-
nehmer/-innen und hier be-
sonders die der Arbeitsu-
chenden. Erfolgverspre-
chend seien im Besonderen
solche Maßnahmen, die die
Zwei- und Mehrsprachigkeit
bzw. Interkulturalität als
Ressource und entscheiden-
des Moment als Konzept-
bestandteil aufnehmen, im
Unterricht als Basis nutzen
und weiterformen. In diesem
Sinne führe das CGIL-
Bildungswerk bundesweit
Kurse durch, die italienische
Arbeitssuchende bzw. Ar-
beitnehmer/-innen auf den
Arbeitsmarkt vorbereiten

und gleichzeitig den bilin-
gualen Vorsprung als loh-
nende Qualifizierung für
eine adäquate Einsatzmög-
lichkeit ausbaut.
Der CGIL-Vorsitzende be-
richtete weiter, daß nunmehr
die nächste Integrations-
maßnahme in Planung sei.
CGIL-Bildungswerk werde
den Berufsbildenden Kurs
zum/zur binational (Italien/
Deutschland) qualifizierten
Kaufmännischen Angestell-
ten mit Zusatzausbildung in
EDV und Internet auch in
Hamburg anbieten und ist
bereits u.a. mit dem örtlichen
Arbeitsamt im Gespräch, um
Finanz- und Kooperations-
partner zu finden.
Der Kurs werde laut Franco
Marincola voraussichtlich
auf ein Schuljahr ausgelegt
sein, wobei die letzten drei
Monate für ein Praktikum,
möglichst in einem italieni-
schen Unternehmen, vorge-
sehen sind. Als Fach-
unterricht erfolge die kauf-
männische Grundausbil-
dung, die EDV- und
Internetschulung sowie die
Vermittlung bzw. Vertiefung
binationaler sprachlicher
und kultureller Fertigkeiten.
Selbstverständlich finde die
Vertiefung der Sprach-
kompetenzen in Deutsch
und Italienisch statt.
 Franco Marincola ist sich
sicher, daß der Arbeits-
markt bilingual geschulte
kaufmännische Fachkräfte
brauche und somit ein Bei-
trag zur Verringerung der
hohen Arbeitslosenzahlen
geleistet werde. �������

La CGIL-Bildungswerk e.V.
e Arbeit und Leben DGB/
VHS hanno portato a termi-
ne con successo il progetto di
formazione professionale bi-
lingue per Navigatori/Broker
informatici rivolto ad italiani
ed italiane. Dei 12 partecipan-
ti, 11 corsisti potranno esibire
nelle proprie domande d’im-
piego l’attestato conseguito.

Oltre la metà dei posti di-
sponibili era occupato da
donne. Il corso di formazione
professionale si è articolato in
200 ore di lezione nei settori
“Informatica di base e Siste-
mi di elaborazione elettroni-
ca dei dati”, “Conoscenza dei
Browser e Ricerche in rete”,
“Creazione siti web” e
“Aspetti giuridici legati ad
Internet”.

In occasione della cerimo-
nia di consegna degli attesta-
ti di qualifica il presidente
della CGIL-Bildungswerk
e.V. Franco Marincola ha sot-
tolineato l’importanza del-
l’aggiornamento professio-
nale per i lavoratori italiani
uomini e donne,
ma soprattutto
per coloro che
sono in cerca di
occupazione. Par-
ticolarmente pro-
mettenti sono le
iniziative che in-
seriscono nel pia-
no di lavoro il bi-
e plurilinguismo,
ovvero la intercul-
turalità quali ri-
sorse ed elementi
costitutivi del cor-
so. Con questo
spirito la CGIL-

Bildungswerk attua su tutto
il territorio federale corsi per
la formazione professionale
di italiani e italiane in cerca
di lavoro sfruttando nel
contempo la risorsa del
bilinguismo come elemento
qualificante.

Il presidente della CGIL
ha inoltre annunciato che ul-
teriori provvedimenti di in-
tegrazione sono già in fase
di programmazione. La
CGIL-Bildungswerk offrirà
infatti anche ad Amburgo il
corso di formazione profes-
sionale binazionale (Italia/
Germania) per impiegati
del settore commerciale con
la specializzazione aggiun-
tiva in Informatica e Inter-
net. Fra l’altro sono già in
corso trattative con l’ufficio
di collocamento locale per
trovare interlocutori interes-
sati al finanziamento e ad
una collaborazione.

Secondo le previsioni di
Franco Marincola il corso
durerà per un intero anno
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Jeden letzten Donnerstag
um 19:30 Uhr

16° ciclo - 16. Zyklus

29.08.: L'innocente
26.09.: La stanza del figlio
31.10.: La famiglia
28.11.: Il tempo dell'amore
12.12.: L'aria serena dell'ovest

�  Gianni Basaldella

Deutsch von Regine Hartung
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Internet-broker - Fortsetzung-

Während sich in Itali-
en Berlusconi im
staatlichen Fern-

sehsender RAI breit macht
und dabei Erklärungen, die an
die Sowjetzeit erinnern, von
sich gibt, trägt seine Kultur-
politik ihre ersten (faulen)
Früchte.

Der Fall, in den das Stutt-
garter italienische Kulturinsti-
tut (IIC) verwickelt ist, ist ty-
pisch und wird sicherlich lei-
der nicht der einzige bleiben.
Was ist passiert? Die Stadt Hei-
delberg wollte in diesem Jahr
das jährlich stattfindende
Theaterfestival mit dem Na-
men „Stückemarkt“ mit ei-
nem italienischen Schwer-
punkt durchführen und hatte
daher Kontakt mit dem italie-
nischen Kulturinstitut in Stutt-
gart aufgenommen. Das Insti-
tut hatte zunächst der Zusam-
menarbeit – auch auf finanzi-
eller Ebene – zugestimmt.
Nachdem es aber den Titel ei-
nes der Werke, das von den
verantwortlichen kommuna-
len Theaterleuten ausgewählt
worden war, erfahren hatte,
hatte es seine Zusage zurück-
genommen. Dem IIC Stutt-
gart zufolge schadet das Stück
„Giudici“ von Renato Gabrielli
dem guten Ruf Italiens und
würde von den offiziellen
Vertretern Italiens nicht für
gut geheißen werden, so daß
sie sicherlich ihre (offizielle)
Teilnahme an der Veranstal-
tung absagen würden.

Neben dem genannten

Renato Gabrielli wurde Giam-
paolo Spinato, Autor eines
Stückes, das die Einleitung
zu einer Debatte über das
italienische Theater darstel-
len sollte, vom IIC Stuttgart
„zensiert“.

Ein solches Verhalten ist si-
cherlich keine gute Werbung
für unser Land und schadet
ohne Zweifel dem guten Ruf
Italiens.

Es liegt auf der Hand, daß
eine solche Entscheidung auch
dazu beiträgt, daß sich der
Schwerpunkt der geplanten
Debatte über das italienische
Theater verschieben wird, und
zwar auf Themen, die für un-
sere offiziellen Vertreter zwei-
fellos noch kompromittieren-
der sind als die zensierten
Stücke. Die Tatsache, daß all
das in Heidelberg geschah, ei-
ner Stadt, die mit einem inter-
nationalen Publikum rechnen
kann und die man auch dort
kennt, wo Deutschland insge-
samt weniger bekannt ist,
macht die Situation noch
schlimmer und peinlicher. In
anderen Worten: wir befinden
uns in einer klassischen Situa-
tion des Eigentors. Was dem
Ganzen noch einen komischen
Aspekt, unter der Rubrik „be-
trogen und geschlagen“ ver-
leiht, ist der Beitrag eines pri-
vaten Sponsors. Dank seiner
Finanzierung ist nun der ge-
plante Ablauf des Programms
gesichert und er wird einen
kleinen wirtschaftlichen Vor-
teil davon haben, daß er „ita-
lienische Kultur macht“.

Schlechte Politik, eine unfähi-
ge Regierung und alles was dazu
gehört, sind zweifellos schädli-
che Einflüsse auf unser Image.
Den „Höhepunkt“, allerdings,
kann man nur durch Dumm-
heit erreichen. Forza Italia – wir
nähern uns dem Ziel! �������
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scolastico e gli ultimi tre
mesi saranno dedicati a uno
stage da svolgere possibil-
mente in una impresa italia-
na. Le materie d’insegna-
mento saranno la formazio-
ne commerciale di base, cor-
si di Internet e Informatica
di base nonché l’insegna-
mento e l’approfondimento
di competenze binazionali
sia linguistiche che cultura-

li: quest’ultimo avrà luogo
ovviamente in tedesco e in
italiano.

Franco Marincola è con-
vinto che il mercato del la-
voro richiede esperti nel set-
tore commerciale con forma-
zione bilingue e che questa
formazione professionale
mirata darà un contributo
alla riduzione dell’elevato
numero di disoccupati. ���
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�  Franca Rame, Dario & Jacopo Fo

Secondo uno studio pubblicato dall’autorevole settimanale
britannico New Scientist, guardare la televisione migliora la vita
sociale perché si creano dei veri e propri “amici immaginari”. Il
nostro è diventato addirittura Presidente del Consiglio.

Laut einer Studie des seriösen britischen Magazins New
Scientist verbessert das Fernsehen das soziale Leben, weil
man sich dadurch echte „imaginäre Freunde“ verschafft.
Der unsere ist sogar Premierminister geworden.
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Il 6 giugno, presso il Kundenzentrum della HEW nella
Spitalerstr. 22, (Landesbankgalerie) avrà luogo alle ore 18.00
una presentazione del riso. Si tratta – per quanto poco

risaputo – di una delle principali produzioni agricole del nostro
Paese. In tale occasione verranno presentate le caratteristiche
del prodotto e le modalità del suo utilizzo nella cucina italiana,
nonché i suoi abbinamenti con altri prodotti tipici e di qualità
quali il vino e l’olio d’oliva.

Anche a margine del 5. Festival “Italia! Cinema!” (zeise kinos,
21-30 giugno 2002), con la “settimana culinaria” organizzata
presso il centro commerciale “Mercado” di Altona sarà
possibile approfondire ed estendere le conoscenze in tema di
cucina italiana.

In occasione della prossima fiera internazionale “Shipbuilding,
Machinery And Marine Technology – SMM” (Hamburger
Messe, 24-28 settembre 2002), specialistica per il settore della
cantieristica navale, l’Ufficio ICE di Düsseldorf sarà presente,
come già in occasione della precedente edizione (settembre
2000), con un proprio stand che servirà a coordinare la
partecipazione italiana e a presentare l’intera gamma di proposte
delle imprese nazionali del settore. Alla precedente edizione
avevano inoltre partecipato direttamente una ventina di aziende
italiane.

L’Ambasciata d’Italia a Berlino ha istituito sul proprio sito
www.ambasciata-italia.de/ una sezione dedicata alla Comunità
Italiana (indirizzo Web: www.ambasciata-italia.de/italienisch/
i_ind_informazioni.html). In essa sono reperibili numerose
informazioni utili sulla e per la comunità italiana in Germania
(servizi ed indirizzi degli Uffici consolari, testate in lingua
italiana – dalle radiofoniche a quelle stampate con rinvii ai
relativi siti Internet – informazioni su argomenti che riguardano
la vita quotidiana in Germania ecc.).

Per permettere sia ai concittadini italiani che a potenziali turisti
dal nostro Paese di fare una prima conoscenza con la metropoli
sulle rive dell’Elba, il sito della città di Amburgo
(www.hamburg.de/) ha messo on line una versione italiana
(www.hamburg.de/fhh/international/italienisch/index.htm) delle
principali informazioni di carattere storico, economico, politico
ecc. sulla città.

Gli Uffici del Consolato Generale sono raggiungibili anche ai
seguenti indirizzi e-mail:

Ufficio passaporti passaporti@italconsul-hamburg.de
Ufficio anagrafe e stato civile statocivile@italconsul-hamburg.de
Ufficio LAS sociale@italconsul-hamburg.de
Ufficio notarile notarile@italconsul-hamburg.de
Ufficio scuola scuola@italconsul-hamburg.de
Ufficio leva leva@italconsul-hamburg.de
Ufficio commerciale commercio@italconsul-hamburg.de
Istituto di Cultura info@ii-hamburg.de

Informazioni sui servizi resi da ciascuno dei succitati Uffici
possono essere ottenute anche dai siti di questo Consolato
Generale www.consolati-italiani.de/amburgo/index.html e
dell’Istituto di Cultura www.iic-hamburg.de/.

   Il successo ottenuto dalla scuola bilingue Döhrnstrasse  (ove
funzionano attualmente una prima, una seconda ed una terza
bilingui), è stato tale da indurre il Ministero degli Affari Esteri
ad autorizzare l’avvio di due classi prime dal prossimo anno
scolastico 2002/2003, anziché una come negli anni precedenti.
   La stessa rivista “Der Spiegel”, in un articolo a pag. 64 del
numero 22 uscito il 27.05.02, ha espresso giudizi più che
lusinghieri su questa comune iniziativa promossa dall’Ufficio
Scuola del Consolato Generale d’Italia e dalla Schulbehörde
della Città di Amburgo.
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